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Dopo gli aumenti già registrati nel 75 

Non rassicuranti 
le previsioni per 
i prezzi nel '76 

Prevista per il 15 la riunione su tariffe e investimenti nel settore telefo
nico - Le pressioni per aumenti della benzina • Rincari anche per il gas? 

L'aumento medio del 15 per 
cento delle tariffe assicurati 
ve non ha certo contribuito 
ad aprire l'anno in maniera 
rassicurante per quanto ri
guarda l 'andamento dei prez
zi In qualche modo « ammi

nistrati » dallo Stato. Già il 
"75 — come viene anche di
mostrato dalla tabella che qui 
accanto pubblichiamo — sul
la busta paga e sugli stipen
di si e latta sentire la pres
sione di una serie di aumen-

AUMENTI NEL 

Btnzlna super 
Gasolio per riscald. 
Gasolio per autotraz. 
Zucchero 
Telefoni 
Assicurazioni 
Poste 
Medicine 
Elettricità 
Ferrovie 
Cemento 
Fertilizzanti 
Autostrade 
(—) Non è previsto per < 
(* • ) Aumenti previsti, ma 

Ricorso di una as« 

75 E PRE 

1975 

+ 5,00% 
+ 6,00% 
4- 4,00% 
-f 20 , * * , 
-(- 40,00% 
+ 10,75% 
+ 30,00% 
+ 12,00% 
+ 25,00% 
+ 10,00% 
-\ 129,00% 
-f- 11,80% 
+ 15,00% 

VISIONI 1976 

1976 
DA 

300 
80 

140 
375 

1080 

ira alcun aumento, 
non ancora q 

relazione 

A 

315 
85 

146 
450 

2480 

Jantlficablll. 

di ; 3VV0C 

• i 

• * 
• , 

+ 15% 
+ 40% 

+ 10% 

, 
+ 10%-15% 

ati 

II. decreto sulla RCA 
è incostituzionale ? 

Il Tribunale Amministrativo può sospendere l'ese

cuzione del decreto sulle nuove tariffe entro il mese 

La illegittimità costituziona
le del decreto con cui il 
ministro dell 'Industria au
menta le tariffe dell'assicura
zione obbligatoria autoveico
li è s t a t a riproposta dall'U
nione avvocati socialisti con 
un ricorso al Tribunale Am
ministrativo Regionale del 
Lazio. Ricorsi al Consiglio di 
Stato e al TAR erano già 
stat i presentati a titolo indi
viduale. Il ricorso dell'UAS 
Bi basa sull'assunzione che 
l'articolo 11 della legge che 
istituisce la RCA obbligatoria 
contravviene alla norma co
stituzionale per le note ra
gioni: gestione, nella maggio
ranza dei casi, da parte di 
speculatori senza competen
za: inesistenza o inoperosità 
dei controlli sulla correttez
za della gestione (tanto che 
la tariffa viene deliberata dal 
ministro, illegittimamente, 
senza dimostrazione del fon
damento economico): la con
cessione di autorizzazioni a 
gestire un servizio pubblico 
obbligatorio a ruota libera e 

persino a pregiudicati per 
reati economici e finanziari. 

Il Tribunale Amministrativo 
Regionale può, entro questo 
mese, sospendere l'esecuzio
ne del decreto ministeriale 
sulle tariffe. 

L'UAS ha annunciato anche 
Iniziative politiche che van
no al di là della corretta ge
stione dell'assicurazione. Vie
ne riaffacciata la tesi di as
sicurare in sede pubblica sol
tanto le persone, cosa cui po
trebbe provvedere un ente an
tinfortunistico come l'INAIL, 
restituendo al Ubero mercato 
rassicurazione danni alle co
se. I rappresentanti del PCI 
hanno ribadito anche in re
centi interventi l'utilità della 
assicurazione obbligatoria la 
cui degenerazione, per man
canza di gestione politica pub
blica, è una responsabilità di 
precise forze politiche cui un 
ritorno parziale o totale al 
« libero mercato » potrebbe 
anche far comodo per conti
nuare gli arbitrii at tuali . 

ti per molti dei quali (ben
zina in primo luogo) non so
no mai state portate giusti
ficazioni convincenti o fon
date. 

Gli aumenti hanno riguar
dato servizi ionciamentali, co
me quello elettrico, oppure 
produzioni come quella del ce
mento il cui prezzo più al
to è stato uno degli elemen
ti che ha contribuito ad ag
gravare la crisi del settore 
edilizio. 

La situazione per il '76, co
me si è detto, non si pro
fila rassicurante sia per le 
pressioni che continuano a re
gistrarsi in alcuni settori, sia 
perché sono tutt 'ora aperte 
alcune vertenze (quella tele
fonica) la cui soluzione ha 
implicazioni dirette sulle ta
riffe. 

Prendiamo 11 caso della ben 
Zina; si sa che dopo l'ulti
mo aumento (avvenuto In cir
costanze a dir poco politica
mente sconcertanti) si sono 
avute Immediate pressioni da 
par te delle compagnie per 
nuovi ritocchi. In ogni caso, 
si sa che la commissione in
caricata di procedere alla a-
nalisl periodica dell'andamen
to dei costi petroliferi si riu
nirà durante il mese di feb
braio; ne verrà fuori una 
nuova pressione per nuovi au
menti? Per le tariffe telefoni
che, dopo il nulla di fatto 
delle scorse settimane, un 
nuovo incontro tra governo e 
sindacati è previsto — al
meno cosi era stato stabilito 
— per il 15 prossimo. In que
sto incontro le questioni in 
discussione sono sia quelle re
lative alla tariffa sia quelle 
degli investimenti. 

Secondo informazioni forni
te iefi da una agenzia di 
s tampa, gli uffici tecnici del 
CIP s tanno preparando in 
questi giorni un quadro com
pleto degli aumenti registra
tisi nel '75 per fornirlo al 
ministro della industria Do-
nat Cattin. il quale si trove
rebbe di fronte ad una se
rie di richieste di ulteriori 
ritocchi. Tra questi ritocchi 
uno riguarderebbe le tariffe 
del gas, il cui nuovo meto
do di determinazione dovreb
be comportare un raddoppio 
nel casi di gas per riscal
damento ed un ritocco di 
quello per uso domestico. 

L'Istat ha Ieri reso noto 
che l'indice generale del fat
turato della industria, con 
punto di riferimento il '73. 
nel mese di ottobre '75 è sta
to pari a 169 e. perciò, non 
ha registrato alcuna variazio
ne sensibile rispetto allo stes
so mese dell'anno preceden
te (169.1). Anche l'indice me
dio gennaio ottobre '75 non 
ha registrato variazioni ri-
snetto allo stesso periodo del 
'74. anche se nei vari setto
r i di industria si sono veri
ficati andamenti sensibilmen
te differenziati. 

Incontro con i lavoratori di Sannicandro, un centro pugliese duramente colpito dalla crisi 

Giovedì nella Val le la commissione LL.PP. della Camera 

Nuovo programma di lotte 
nel Belice terremotato 

« Qui non c'è posto per la rassegnazione » - Decise assem
blee e scioperi -1 sinistrati a Roma la prossima settimana 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 5 

Intense g'jà-nate di prote
sta e di lotta si preparano 
nella vallata del Belice In 
coincidenza tanto dell'indagi
ne conoscitiva che la Com
missione Lavori pubblici dei-
la Camera vi si appresta a 
compiere, quanto dell'ottavo 
anniversario del disastroso 
terremoto. La Commissione 
arriva giovedì, e si tratter
rà tre giorni nel Belice: tut ta 
la valle sarà in assemblea 
in quelle giornate per testi
moniare. come ha detto ieri 
In un'at^semblea dei sindaci 
dei comuni sinistrati il com
pagno Vito Bellafiore sindaco 
di S. Ninfa, che «qui non c'è 
posto per la rassegnazione ». 

Dall'assemblea è scaturito 
u n documento che verrà con
segnato alla Commissione 
par lamentare e che formula 
una richiesta fondamentale: 
la rapida approvazione della 
legge di rifinanr.amento del
la ricostruzione e della rina
scita del quindici paesi deva
stati dal sisma. Solo per da
re una CASA a quanti vivono 
nelle baraccopoli-lager occor
rono almeno 260 miliardi ; ma 
almeno altri 202 sono neces
sari per completare 11 proces
so di ricostruzione: si trat
ta di una st ima ufficiale del
l 'Ispettorato per le zone ter
remotate. Sino ad oggi, m 
questi otto anni, sono stati 
dilapidati tra l 350 e t 40C 
miliardi con 1 risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti 
e che i sinistrati vorranno 
ulteriormente sottolineare. 
con le loro proteste, alla de
legazione parlamentare. 

In ogni villaggio di barac
che i giovani occupati e quel
li disoccupati che si sono or
ganizzati in lega per la con
quista del servizio civile al
ternativo a quello militare, 
gii s tudenti e i contadini, le 
donne e i pensionati si incon
t r e ranno con i parlamentari. 
A conclusione del sopralluogo, 
l a delegazione si incontrerà a 

Par tanna con i sindaci e le 
organizzazioni sindacali men
tre sarà in corso uno scio
pero desìi edili. Poi, il 12, 
uno sciopero generale investi
rà l'intera provincia di Tra
pani per decisione della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

Tre giorni dopo la protesta 
sarà trasferita a Roma: per 
la quarta volta in questi anni 
ì sindaci, e con loro i con
siglieri comunali, gli operai 
dei cantieri edili, i disoccu
pati. le donne raggiungeran
no la capitale con alcuni con
vogli speciali e ancora una 
volta si a t tenderanno in piaz
za Montecitorio per solleci
tare l'approvazione della nuo
va legge per il Belice. « An
dremo a ricambiare la visi
ta della Commissione Lavori 
pubblici ». ha det to Vito Bel-
lafiore: « Vogliamo verifica
re quale scgu.to. e come, ver
rà dato agli impegni che ver-

' ranno presi nei prossimi gior-
j ni qui nella vaile. Non c'è 
j tempo da perdere: ogni gior-
I no che trascorre la situazio-
ì ne si aggrava ». 

! t. r. 

Riunione della 3a 

Commissione del C.C. 
Per gievadi 8 gtnnaio al

la ora 9 è convocata presto 
la Direzione dal PCI la I I I 
Commissiona dal Comitato 
centrala par discutere il 
seguente ordina dal gior
no: • Obicttivi Immadiati 
di lotta par l'occupazione 
e questioni urgenti di po
litica economica >. Relato
re Il compagno Luciano 
Barca. 

In provincia di Napoli 

Due immagini significative della vita degli emigranti: l'arrivo in una città tedesca in cerca di lavoro e la partecipazione in Italia alla lotta per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

Si organizza in Capitanata la lotta 
degli emigrati rimasti senza lavoro 

ti, rientrali per le feste, non torneranno all'estero perché licenziati — Lo sforzo dell'amministrazione comunale non può certo risolvere i dramma
tici problemi dell'occupazione — Le grandi possibilità che potrebbe offrire un reale sviluppo agricolo — Il caso delle terre incolte dell'ente Zaccagnìno 

«Giornate di studio» 
per i corsi operai 

Da domani 7 a sabato 10 
gennaio, presso l'Istituto di 
studi comunisti « Palmiro To
gliatti » di Frattocchie, si 
terranno le «giornate di stu
dio sui testi per la campa
gna del corsi operai di base », 
riservate a istruttori e orga
nizzatori della campagna stes
sa. Alla presenza degli auto
ri, saranno discussi i testi di 
Fernando Di Giulio («Classe 

operaia e via italiana al so
cialismo»), Lina Fibbi («Clas
se operaia e lotta rivoluzio
naria nell'Occidente euro
peo»), Bruno Bertinl («Il 
Part i to comunista i taliano»), 
Franco Di Tondo («Storia 
d'Italia e del movimento ope
raio italiano dall 'Unità a og
gi»), Osvaldo Sanguigni («Di
zionario di economia politi
ca ») e Franco Ottaviano 
(« L'estremismo »). 

Convegno sui problemi 
dell'assetto regionale 

H Consiglio Nazionale del
le Ricerche, tramite l'Istituto 
di studi regionali, ha indetto 
per il 13 e 14 gennaio un con
vegno sui contenuti, le moda
lità e il significato della leg
ge 22 luglio 1975. n. 388 sul
l 'ordinamento regionale che 
definisce le nuove funzioni 
delle autonomie locali e pre
para la riforma della ammini
strazione centrale. Al conve-

I gno. patrocinato dal mini
stro per le Regioni, parteci
peranno studiosi, parlamenta
ri, consiglieri regionali e am
ministratori locali, esponen
ti delle varie amministrazio
ni centrali dello Stato. 

I lavori si impernieranno 
su due relazioni, una del pro
fessor Massimo Severo Gian
nini ed u n i del professor Fe-
liciano Benvenuti 

Le dimissioni d i due assessori del PSI 

Minaccia di crisi 
all'Aquila per 

l'inadempienza de 
Tentativo di ristabilire l'abusata prassi del centro
sinistra - Disattesi gli accordi tra i cinque partiti 

Giunta Dc-Pci-Psi-Psdi 
al Comune di Bacoli 

NAPOLI, 5 
A Baco'.i. cor t ro flegreo rhe conta circa 20.000 abitanti , è 

.-tata eietta ai "unanimità dal consiglio comunale una giunta 
composti» d i comunisti, democristiani, socialisti e socialde
mocratici Si è cesi conclusa in modo estremamente positivo 
una cri:-, comunale aperta dalle stesse forze che compone
vano il centro.ministra all 'indomani del 15 giugno. Tutt i i 
partiti, allora, avevano posto il problema che 1 comunisti 
lusserò a vocia t i nel governo della cit tà. 

il valore politico di questa svolta è chiaramente espresso 
nella dichiarazione di voto del capogruppo democristiano 
il quale ha affermato che «l ' incontro con i comunisti deve 
andare al di ì.i delle amministrazioni locali fino ad Investire 
la direzione della vita nazionale». Socialisti e socialdemo
cratici avevano posto come pregiudiziale alla loro parteci
pazione alla giunta la presenza comunista. 

Al centro del programma unitario della nuova ammini
strazione c'è lo sblocco del piano regolatore generale, la 
costituzione dei consigli di quartiere e l'edilizia popolare. Sin
daco è s ta to eletto il de Farro, vlceslndaco 11 compagno so
cialista Cordova. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 5. 

Dopo l'assessore all'edilizia 
economica e popolare dei 
Comune dell'Aquila, anche 
Romano Fantasia, assessore 
al bilancio e finanze ha ri
messo nelle moni della segre
teria delia federazione del 
PSI il proprio mandato am
ministrativo. Alla base di 
queste due clamorose decisio
ni che minacciano di porre 
m crisi l'Amministrazione co
munale nata t ra l'accordo del 
5 partiti dell'arco costituzio
nale stipulato dopo i risulta
ti del voto del 15 giugno. 
stanno le vistose carenze del
l'attività amministrativa co
munale specialmente per ciò 
che riguarda l'attuazione del 
programma concordato. 

Con il loro gesto 1 compa
gni Corti e Fantasia hanno 
inteso denunciare l'azione di 
talune forze Interne allo 
schieramento, che si batto
no per impedire che il vec
chio tipo di gestione politi
ca praticato al tempo del 
centro sinistra venga campa
to. 

In proposito la segreteria 
del PSI, dopo la riunione di 
sabato scorso, tenuta assie
me al gruppo consiliare so
cialista, per un esame della 
nuova situazione determina
tasi a seguito delle decisioni 
del due assessori, ha deciso 
di presentare una propria 
mozione con la richiesta di 
convocazione urgente del Con
siglio comunale per verificare 
la volontà politica dei cin
que partiti circa la reale 
attuazione del programma 
concordato. Un documento 
del PSI chiarisce 1 motivi 
delle perplessità dei sociali

sti aquilani < sulla at tuali tà del
l'accordo, sulla validità del 
modi e del termini per rea
lizzarlo ». 

«Grave — continua 11 do
cumento del PSI — è la col
pevolezza di alcune forze po
litiche che, In ceno alla giun

ta comunale, tentano di rista
bilire antiche e abusate pras
si di governo per svuotare 
dei suoi contenuti qualifican
ti ed originali il quadro poli
tico realizzato >\ 

Certo è che. come ebbe
ro a denunciare 1 consiglieri 
del gruppo comunista in una 
loro lettera al sindaco, vi 
sono problemi fondamentali 
che non possono più essere 
elusi: l'urbanistica (specie 
per ciò che riguarda l'edili

zia economica e popolare) in 
una città come l'Aquila dove 
il costo della cafa è divenu
to proibitivo; il regolare fun
zionamento delle commissio
ni permanenti oggi inesisten
t i : un corretto rapporto di 
collaborazione tra giunta, di
partimenti. commissioni con
siliari e Consiglio comunale. 

Appare pertanto indispen
sabile alla luce di questi fat
ti verificare a! più presto in 
seno al Consiglio comunale 
dell'Aquila la volontà dell'at
tuale maggioranza a prosegui
re la collaborazione: una col
laborazione che va tut tavia 
proseguita con spirilo nuo 
vo per a t tuare il program
ma e per superare l 'attuale 
pericolosa situazione di stal
lo e di immobilismo. 

Ermanno Arduini 

A Bussefo 
Giunta comunale 

coi voti d i 
PCI-PSI-PSDI 

PARMA. 5 
E' s ta ta costituita nei gior

ni scorsi a Busseto, sulla ba
se di un'intesa t ra le forze 
della sinistra, la nuova Giun
ta comunale. Sindaco è sta
to eletto il socialdemocratico 
Erneo Cavalli con 1 voti del 
PSDI. del PCI e del PSI. I A 
DC si è poi astenuta nella 
elezione della Olunta. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 5 

« A'e abbiamo visti meno, 
ìnolti meno degli anni pas
sati ». dice il compagno Raf
faele Penna, assessore al Co
mune di Sannicandro Garga-
nico. Dei 3.400 elettori del 
paese emigrati — soprattutto 
in Germania —, solo 7-800 
sono venuti a trascorrere le 
feste di Natale e Capodanno 
con la famiglia e con gli 
amici. E non tutti ritorne
ranno all'estero: parecchi, più 
di sessanta, sono arrivati con 
la lettera di licenziamento in 
tasca e hanno deciso di non 
riprendere il treno per la 
RFT. Altri ot tanta , che ave
vano già perso il posto tempo 
addietro, stanno « consuman
do » i sei mesi di sussi 'io 
che viene dato agli emigrati 
rimasti senza lavoro. In to
tale. 140150 neo-disoccupati 
da aggiungere al migliaio che 
Sannicandro (19 mila abitan
ti) conta normalmente. Ma 
domani quanti saranno? 

Michele Mastroritolo, da 16 
anni a Stoccarda, parla dei 
compaesani che sono rimasti 
in Germania per percepire 
l'indennità di disoccupazione. 
« Sono almeno 150 — dice — 
e molti sperano di ritrovare 
un lavoro, ma non sarà facile. 
I licenziamenti continuano. 
Presto chiuderà anche la 
"Bauknecht" di Plokingen, 
una fabbrica di motorini elet
trici, dove lavorano una ven
tina di sannicandresi ». La 
crisi che scuote l'Europa ca
pitalistica presenta uno dei 
suoi volti più duri nei centri 
dell'emigrazione, in paesi ro
me Sannicandro. piantato sui 
primi • contrafforti del Gar
gano. che ha sempre vissuto 
delle rimesse degli emigrati 
(sui 100 milioni al mese, fino 
a qualche tempo fa), un po' di 
agricoltura collinare e un po' 
di commercio. Chiusa la val
vola di sfogo dell'esodo, il 
flusso che comincia a inver
tirsi va a scontrarsi violente
mente con la barriera degli 
antichi problemi irrisolti, del
le contraddizioni non supe
rate. 

Giuseppe Santucci, ex brac
ciante occasionale che nel 
1971. quasi cinquantenne, ave
va giocato la carta dell'emi
grazione. ora che la crisi l'ha 
riportato a Sannicandro, si 
ritrova a fare i conti con 
un'agricoltura potenzialmente 
ricchissima ma che non sa 
dare lavoro, e s: macera nel
l'incertezza: « E' per i miei 
figli, soprattutto, che non re
do strade. Il primo vuol tor
nare all'estero, appena arra 
fatto il servizio militare. Ma 
gli altri'* E le ragazze? » 

Molti, appena tornati a San
nicandro. M sono nvolti al-
l 'amminiitraz.one comunale. 
Lo ha fatto Giovanni Carbo
ne!*», rimasto senza lavoro 
con cinque f.gìr e Aiutatemi 
voi, datert. qualcosa da fa
re ,>. il Comune ha investito 
parecchie decine di milioni 
m opere di rimboschimen
to e in opere stradali per 
dare lavoro ai d.soccupati; 
per quest 'anno ha stanziato 
altre somme e ch.ede il con
tributo della Regione, e Ma 
naturalmente — d.ce il com
pagno Penna — non possiamo 
risolvere il problema da soli, 
siamo consapevoli che la no
stra iniziatila deve essere un 
momento della lotte generale 
per sciogliere i nodi dell'oc
cupazione e dello sviluppo». 
Ciò che dà fiducia è appunto 
la presenza di un movimento 
popolare.organ.zzato che non 
si limita a denunciare le re
sponsabilità degli errori e del 
malgoverno, ma Ìndica obiet
tivi concreti ed esprime le 
forze capaci di realizzarli 

I compagni affermano che 
Sannicandro può diventare 
una fabbrica verde m grado 
di dare lavoro rapidamente 
a 200 300 persone. Ci sono 600 
ettari di oliveto e 400 di pia
nura appartenenti allo ente 
Zaccagnìno — una vecchia 
fondazione » carattere assi
stenziale — che quest 'anno 
non sono stati neppure messi 
a coltura perchè lo scontro 
di interessi fra esponenti de
mocristiani ha messo In cri
si il consiglio di amministra
zione e portato l'azienda alle 
soglie dell'abbandono. Appli

cando la legge regionale sul
le terre incolte e abbandona
te, l'ente Zaccagnino può es
sere affidato a una coopera
tiva e diventare una azien
da-pilota nel campo della zoo
tecnia e delle foraggere. 
Le organizzazioni bracciantili 
hanno avanzato precise propo
ste di gestione, c e già sta
ta una prima azione di lotta. 

Nessuno pretende che si 
possano sistemare migliaia di 
lavoratori emigrati In qual
che oliveto abbandonato. « Ma 
il discorso cambia radical
mente — osserva 11 segreta
rio regionali delia Federbrac-
cianti-CGIL, Giuseppe Ianno-
ne — se l'intera Capitanata 
diventa un'altra cosa, se cioè 
diventa una provincut con una 
agricoltura moderna e con 
uno svluppo intearato agri
colo industriale ». Quali sono 

RAI: sollecitata 

la regolamentazione 

del « diritto 

d'accesso » 
Il rinvio alla Corte Costi

tuzionale delia legge d: ri
forma della RAI-TV promos
so con l'ordinanza del preto
re di Roma dottor Giovanni 
Giacobbe (che ha eccepito la 
probabile incostituzionalità di 
alcune norme che regolano e 
tutelano il diritto di accesso 
a tutti i movimenti culturali 
e di rilevanza sociale) è sta
to commentato ieri dal depu
tato socialista Achilli, mem
bro della Commissione par
lamentare di vigilanza. 

Effettivamente — ha rile
vato Achilli — la sottocom
missiane per 11 diritto d'ac
cesso non è ancora stata co
stituita in seno alla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza (alla quale, appunto. 
la legge di riforma ha ath-
daio la regolamentazione e 
la tutela dell 'acceco): e per
ciò auspicabile «che il rin
vio alia Corte Costituziona
le delia legge possa spingere 
le forze politiche che hanno 
finora frenato la costituzione 
della sottocommissione per 
l'accesso (e cioè la DC - ndr) 
a voler collaborare perché 
essa venga subito formata ». 

le condizioni per questa tra
sformazione? La prima è 
quella della disponibilità del
l'acqua. Questa è terra otti
ma, con l'acqua si otterrebbe
ro due e anche tre produ
zioni l'anno mentre oggi si 
coltiva quasi soltanto grano. 

E qui si scivola subito nel
l'assurdo. L'acqua c'è, ma 
non viene utilizzata. Dal 1963, 
la diga di Occhito, progettata 
dall'Ente irrigazione che era 
nato sull'onda delle grandi 
lotte bracciantili del dopo
guerra. e ult imata; da 3 o 4 
anni, sono stati eseguiti gli 
ultimi collaudi. Ma ogni an
no. la quasi totalità dei 330 
milioni di metri cubi d'ac
qua che il bacino contiene 
vengono scaricati in mare 
perchè non sono state costrui
te le reti di adduzione e le 
canalizzazioni. Un ritardo che 
apparirebbe inspiegabile se 
non si dicesse che i grandi 
agrari cerealicoitori, che ri 
cevono ogni anno decine di 
miliardi di lire di integra-
zoili comunitarie per la pio-
duzione del arano duro e non 
hanno alcun interesse ali** i»"a-
sformazioni colturoli. hanno 
sempre avversato il piano 
per l'utilizzazione delle acque 
della Puglia, della Lucania e 
dell'Alta Irpinia. Con le reti 
di irrigazione, si potrebbe 
quadruplicare il valore globa
le delia produzione agricola 
in quasi duecentomila ettari 
delia fertilissima terra della 
Capitanata e insieme quadru
plicare la mano d'opera oc
cupata. 

Il compagno Pietro Carme-
no. segretario della Federa
zione comunista di Foggia, 
afferma che su questo terre
no occorre condurre una lot
ta a fondo. resa ancora più 
urgente dalla drammatica si
tuazione in cui si dibattono le 
migliaia di lavoratori emigra
ti costretti n rientrare in pa 
tria. Dare l'acqua, garantire 
la collocazione de! prodotti 
agrari, creando qui le az.cn-
de di trasformazione e com
mercializzazione. garantire li-
nanziamenti agevolati per le 
trasformazioni colturali: ec
co i punti fondamentali di un 
progetto realistico « per una 
Capitanata diversa ». Gli ul
timi contratti bracciontih 
hanno già strappato delle 
ciausole importanti afferman
do il principio che gli inve

stimenti devono andare alle 
aziende che attuano le tra
sformazioni col turai:. La Re 

gione Puglia, che finora ha 
oscillato tra incapacità e pa
ralisi. deve fare senza indu
gio la sua parte portando 
avanti il piano di sviluppo e 
i piani di zona. 

« Per l'occupazione — dice 
ancori il compagno Cannello 
— il nostro partito ha solle
citato piani di emergenza n 
livello comunale e comprenso-
riale che si collochino nell'ot
tica di questa proposta acne-
rale di rinnovamento dell'e
conomia foggiana. Lo stato 
dei finanziamenti e della pio 
gettuzionc consente di ope
rare rapidamente pei realiz 
zare una parte almeno degli 

i impianti irrigui sui nel baci
no del Fortore che sulla sini
stra dell'Otanto. Ad altie ope
re si è già messo mano. Pei 
ciò diciamo die sui tempi 
tecnici di realizzazione non 
de.ve essere lasciato spazio 
all'equivoco. Sapp'ttmo che 
sono sempre statt il parava 
to dietro il quale si e nasco 
sta l'assenza di lolonta pn 
litica nei confronti dei prò 
cessi di trasformazione. Ma 
ora il tempo stunge più eli»' 
mai. f disoccupati, gli emt 
grati senza lavoro reclamano 
fatti e non promesse ». 

Pier Giorgio Betti 

Fascista spara 

davanti a sezione 

del PCI a Genova 
GENOVA. 6 

Quattro colpi di pistola a 
tamburo sono .'-tati sparali 
poco prima delio 24 contro 
una t ient ina di compagni 
che stavano entrando n^lla 
sezione Bianchini del PCI. 
nel quartiere residenz.ale di 
Albaro. Nessuno dei colpi e 
andato a bersagli". 

A sparare è stato un gio 
vane, appena sceso da una 
Vc>pa, sulla qua.* — con :1 
motore acceso — e rimasto :n 
attesa un altro ragazzo. Spa
rati i quatro colo;, i! giova 
ne. — è luor di dubbio un fa 
sci'sta — e risalito sullo scoti 
ter che è pò. ripartito a gran 
velocità verso :1 centro de.Ia 
citta. 

A 6 giorni dall'entrata in vigore della legge sull'incompatibilità 

Finora nessun medico ha dato 
le dimissioni dall'ospedale 

Dovranno passare ancora 
parecchi giorni prima d: po
ter avere un quadro preciso 
e det ia^hato di quanto sta 
accadendo r.egii ospedali ita-
Man' dopo l 'entrata in vigo
re della legge sulla Inccmpa-
tib.lita fra l'attività sanitaria 
nella s t rut tura pubblica e 
quella nelle case di cura pri
vate. 

Lettere di dimissioni di sin
goli san.tari (rulla base di 
quanto ricco.to dalle agenzie 
di stampa e dalla stessa Fia-
ro, federaz-one delle ammi
nistrazioni ospedaliere) non 
sono ancora giunte agli ent: 
ospedalieri. Sulla base di di-
chi.Traz.oni e di prime :nsuf 
fic:enti indagini s: può effer-
mare che la tendenza è quel
la di scegliere l'ospedale 

Ne'. Lazio già 70 ospedali 
hanno risposto al fonogram
ma inviato nei giorni scorsi 
dalla Regione per richiedere 
informazioni tempestive: an
che qui ancora non si ha no
tizia di alcuna dimissione da 
parte di sanitari ospedalieri. 
Una smentita delle previsio
ni « catastrofiche » che aveva
no segnato nei giorni scorsi 
l 'atteggiamento dei settori più 
arretrat i e conservatori del 

i corpo medico. L'applicazione 
della nuova normativa è av
venuta in realtà in un clima 
di serenità senza pregiud.care 
in alcun modo 11 livello d; as
sistenza che gli ospedali so
no in grado di fornire. 

Da registrare, nella giorna
ta d; ieri, una dichiarazione 
del compagno Ranalh. presi
dente delia commissione re 
g.onale igiene e sanità del 
Laz.o. n La sce.ta che i me
dici hanno corr.p.uto in que
sti giorni, in favore degli 
ospedali — ha affermato Ra-
nalli — oltre ad essere la prò 
va dell'alto senso di respon 
sabilità e del grado d. mata 
n t à e di consapevolezza rag
giunto dalla categor.a, dimo 
stra la volontà di procedere 
verso la riforma sanitaria » 

Restano tuttavia alcun. 
punti d: resistenza all'appi! 
cazio.ie rigorosa della legge. 
Alle gravi prese di posizione 
dei giorni scorsi di alcuni 
esponenti del consiglio d: 
amministrazione degli «ospe
dali riuniti » di Roma, si è 
venuta ad aggiungere, ieri, 
quella del presidente provin
ciale dell'ordine del medici. 
Da una sua dichiarazione, ri
lasciata ad alcune agenzie di 

stampa, risulta una deaerino
ne drammatica de.la -..tuazlo-
ne. lontana dalia realtà, e 
aper tamen 'e in contrasto con 
le notizie finora raccolte nei 
principali ospedali della c.t-
t à » . 

Ancora sul fronte dei dis
sensi (in realtà ns->a: .-.carsi) 
alla legge una farneticante di-
chiaraz.one del v:cepre->.den
te dell'associaz.onc ospedali-
tà privata, tal dr. Chiandu->si. 
che in nomo della ib-rta pro-
fess.onale e « d è a ra ur--
pubblica » scr-t ione che . me-
d.ci «non vos'.iono e.-. < re 
t ra t ta t i com» poi!: allevati 
:n batter.a agii ord ni di nes
suno ». 

Da segnalare. Infine, un 
grave episodio avu i.ui-i A Na
poli dove due t.i.-.e a. cura 
pr.vate haniM eh. i.-o . h>u 
teni. , per p.oto.it.» «.intro la 
entrata in v.gore d e a ìiu.v.a 
legge. Le due Ciin.che — «V.i 
la Angela.» e « Ru.-.soi.;.o •> 
hanno tentato di s?.u.it.lic?.ie 
la grave decisione sostenendo 
di non poter più disporre di 
un numero sufficiente di me 
dici. La Russoiillo è stata im 
mediatamente occupata da In 
fermierl e Impiegati, In dlfo 
sa del posto di lavoro. 

http://az.cn
http://chi.Traz.oni
http://oto.it.�

